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I  BRUTTI ANATROCCOLI
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MAI GRANDE. UN PAPÀ SOPRA LE RIGHE
Arione /  de Falco
INGRESSO GRATUITO
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DOMENICA 11 NOVEMBRE  / ore 16
I  BRUTTI ANATROCCOLI
UNOTEATRO formazione STILEMA

di e con Silvano Antonelli
scenografia Elisabetta Ajani
disegno luci Sasha Cavalli
assistente alla produzione Talia Geninatti 
Chiolero
organizzazione Paola Elettro

Essere uguali. Essere diversi.
Cosa ci fa sentire “a posto” oppure “in difetto” 
rispetto a come “si dovrebbe essere”?
Per una bambina, per un bambino ogni 
attimo è la costruzione di un pezzo della 
propria identità.
Il mondo è pieno di modelli e di stereotipi di 
efficienza e “bellezza” rispetto ai quali è 
facilissimo sentirsi a disagio. Basta portare 
gli occhiali, o metterci un po' più degli altri a 
leggere una frase, o avere la pelle un po' più 
scura o un po' più chiara, o far fatica a scaval-
care un gradino con la sedia a rotelle, o 
essere un po' troppo sensibili, o un po'...
Chiusi nelle proprie emozioni è come si 
sentisse un vuoto, un pezzo mancante. Ma è 
proprio da quella mancanza che bisogna 
partire. Questo tempo pare sfidarci a essere 
capaci di costruire noi stessi  e la nostra 
identità, accettando le differenze e le unicità 
di cui ognuno è portatore.
La fiaba di Andersen a cui il titolo si ispira è 
qui vista come un archetipo. Una fiaba che si 
modifica per parlare a questo presente.
Tra papere con gli occhiali, strumenti musi-
cali, divertenti e poetiche suggestioni, lo 
spettacolo cerca di emozionare intorno 
all'idea che tutti, ma proprio tutti, possano 
cercare di rendere la propria debolezza una 
forza. Da qualsiasi punto si parta e in qualsia-
si condizione ci si senta. Un modo per alzare 
gli occhi e guardare il grande cielo che ci 
circonda. Quel cielo nel quale la vita, qualun-
que vita, ci chiede di provare a volare.

DOMENICA 18 NOVEMBRE  / ore 16
MAI GRANDE. UN PAPÀ SOPRA LE RIGHE
Arione /  de Falco

di e con Annalisa Arione e Dario de Falco 
con Annalisa Arione e Dario de Falco 
in collaborazione con Annalisa Cima 

Che cosa serve per essere un genitore perfet-
to? Alberto non ha dubbi: per prima cosa ci 
vuole un bambino. Quindi se ne inventa uno e 
lo chiama Tobia. Poi servono miliardi di kg di 
divertimento, un sacco di risate, qualche 
battuta irresistibile, delle idee brillanti come 
sfrecciare su una moto a tutta birra o fare le 
immersioni nell'Oceano per scoprire se è 
proprio lì che vivono i bastoncini di pesce. 
Aggiungiamoci anche delle merende succu-
lente e delle giornate incredibili e uniche in cui 
non ci si accorge del passare delle ore perché 
sono così piene di cose da fare che non si ha 
nemmeno il tempo di prendere fiato. 
Questo serve. O almeno, questo è quello che 
pensa Alberto. Perché Tobia, invece, vorrebbe 
una storia piccina prima di dormire, un giro al 
parco, una visita al laghetto delle papere, un 
po' di pennarelli con cui colorare dentro ma 
anche fuori dai bordi e dei respiri grandi come 
il mare. Tobia non cerca un genitore perfetto 
ma un genitore che non smetta mai di provare 
a fare la cosa giusta anche dopo avere sbaglia-
to, che sappia chiedere scusa, cantare una 
ninna nanna, rimproverare e poi abbracciare.
Questa è la storia di quanto è difficile capirsi, 
e di come, per farlo, sia necessario affrontare  
la cosa più bella e complicata del mondo:  
stare insieme, semplicemente.
In MAI GRANDE Un papà sopra le righe i 
bambini fanno esperienza in chiave comica, 
ironica e divertente dei fallimenti e delle 
difficoltà dei loro genitori, tifando per loro e 
provando a mettersi nei loro panni. 
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